ORDINE DEL GIORNO
collegato al Consiglio straordinario sul Personale municipale del 3 luglio 2007
IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA 19

PREMESSO CHE
· La situazione di estrema difficoltà che attraversa il personale dei Municipi ed in particolare del Municipio Roma 19 è ormai storicamente riconosciuta come testimoniano: le numerose richieste di personale avanzate e reiterate negli ultimi anni dai responsabili che si sono succeduti nella Direzione e nell’Amministrazione del Municipio; le risoluzioni e le mozioni approvate unanimemente dal consiglio municipale che richiedevano più di venti unità per la gestione degli uffici municipali ed almeno altrettante per i servizi educativi e scolastici;
· Il processo di decentramento amministrativo ha portato molte nuove competenze e sempre maggiori impegni ai Municipi del Comune di Roma senza che siano state adeguate le piante organiche e senza favorire un’adeguata ridistribuzione del personale dagli uffici centrali ai municipi; nuove competenze e maggiori impegni di gran lunga superiori alle sottrazioni di competenze dovute alla diversa organizzazione od alla cessione ad altre articolazioni dell’Amministrazione;
· I bandi pubblicati per il reperimento di personale per l’apertura di nuovi uffici dell’Amministrazione centrale hanno inciso in maniera particolarmente negativa sugli organici dei municipi ed in modo particolare nel Municipio Roma 19, sottraendo così diverse unità di dipendenti anche a fronte della gravosa situazione in cui versa il personale del municipio;
· La mancata sostituzione del personale posto in quiescenza per pensionamento (o per gravi motivi di salute o per trasferimento o per comando) ha ulteriormente aggravato le condizioni con cui vengono erogati i servizi alla cittadinanza, incidendo inevitabilmente anche sulla qualità degli stessi ed aumentando, conseguentemente, i carichi di lavoro del personale al limite del sopportabile;
· Il mantenimento del numero di 250 dipendenti attualmente assegnati ed in servizio nel Municipio Roma 19 va letto tenendo conto che: vi sono 30 unità che fruiscono legittimamente di contratto Part-Time; che 33 dipendenti fruiscono dei benefici previsti dalla legge 104/92; che 10 dipendenti fruiscono dei benefici della legge 53/2000 sui congedi parentali; che 7 dipendenti hanno contratto di lavoro a tempo determinato; che 15 dipendenti sono assunti ai sensi della legge 482/68; che vi è stata negli ultimi anni la collocazione di personale in esubero proveniente da altri settori dell’amministrazione perlopiù vicino al pensionamento e per questo non sempre motivato; che vi è stata negli ultimi tempi una introduzione di personale proveniente dal settore educativo scolastico dove è in atto una situazione già particolarmente critica del personale; che negli ultimi tre anni sono stati collocati a riposo 23 dipendenti e che altri 5 ne verranno collocati nel corso dell’anno; che sempre negli ultimi tre anni sono stati trasferiti e/o comandati 21 dipendenti presso altri sedi dell’Amministrazione Centrale e della Pubblica Amministrazione senza essere stati sostituiti da altrettanto personale;
· Nei primi mesi del prossimo anno sono previste le assunzioni a tempo indeterminato da parte dell’Amministrazione di più di 200 dipendenti, vincitori dell’ultimo concorso pubblico per il ruolo di istruttore amministrativo nel comparto degli enti locali e dovrà essere avviato il tavolo negoziale per il rinnovo del Contratto Decentrato. 
TUTTO CIO’ PREMESSO 
IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA 19 IMPEGNA IL PRESIDENTE 
· a chiedere con urgenza al Sindaco di Roma, all’Assessore competente ed a tutti gli organi competenti in materia di personale dell’Amministrazione Comunale:
1. l’assegnazione di un numero di dipendenti non inferiore alle 30 unità, articolate per le figure professionali carenti per il Municipio ed un numero di 30 unità per i servizi educativi e scolastici da realizzare in tempi certi, riconoscendo la gravissima situazione dei Municipi come già avvenuto in sede di Bilancio comunale;
2. l’adozione di un criterio perequativo per la ripartizione dei neoassunti che dovranno essere necessariamente destinati ai municipi e che, seguendo le giuste linee già adottate dalla Amministrazione Centrale in sede di determinazione del Bilancio 2007, tenga conto del rapporto tra popolazione effettivamente residente, estensione territoriale e personale di fatto in servizio nel municipio, così che i nuovi dipendenti siano assegnati ai diversi  municipi sulla scorta di quella che è una analisi comparata e non con una distribuzione a pioggia che non terrebbe conto delle reali criticità;
3. l’impegno affinché in sede di contrattazione decentrata vengano previsti degli incentivi economici per tutti quei dipendenti comunali che dalle sedi dell’Amministrazione Centrale (dipartimenti, assessorati, anagrafe, uffici del Consiglio Comunale, ecc..) faranno richiesta, su base volontaria, di essere trasferiti presso i Municipi e parimente anche per tutti i dipendenti che a tutt’oggi prestano servizio nelle sedi municipali;
4. a segnalare con una ferma dichiarazione preventiva l’inevitabile limitazione di servizi erogati alla cittadinanza senza una adeguata e sollecita dotazione di nuovo personale.
· ad adoperarsi in collaborazione con il Comune di Roma e con i Presidenti dei Municipi per definire una politica del personale che accompagni il processo di decentramento.

Roma, 3 luglio 2007                          
                                                      Claudio Ortale (PRC-SE)

                                                      Antonio Posarelli (Ulivo)

                                                      Nino Bufalini  (Misto)

                                                      Federico Falcolini (Sinistra Democratica)

                                                      Ettore Rubino (Forza Italia)

